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OGGETTO: 

AUTOSTRADA A31 VALDASTICO NORD - TRONCO 
TRENTO - VALDASTICO - PIOVENE ROCCHETTE. 
VARIANTI DI TRACCIATO NEI TRATTI DAL KM 
1+328 AL KM.11+169 E DAL KM. 13+757 AL KM. 
17+841. VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
(LEGGE OBIETTIVO 443/2001) CODICE 
PROCEDURA 3717 - OSSERVAZIONI - ATTO DI 
MERO INDIRIZZO 
______________________________________________ 
 

L’anno  duemiladiciassette il giorno  venticinque del mese di 
ottobre alle ore 18:00 nella Sede Municipale in seduta , sessione 
Straordinaria di Prima convocazione, sotto la presidenza del 
SINDACO GUGLIELMI CLAUDIO e la partecipazione del 
Segretario Comunale DOTT.  BORTOLAN SIMONE, si è 
riunito il Consiglio Comunale.  
Il Presidente, accertato il numero legale e dichiarata aperta la 
seduta, invita il Consiglio Comunale ad esaminare e discutere 
sulla proposta di deliberazione in oggetto, alla quale partecipano: 
 

 GUGLIELMI CLAUDIO Presente 
STEFANI STEFANO Presente 
TOLDO ENRICO Assente 
AGOSTINI GIULIO Presente 
PRETTO LORIS Presente 
MARANGONI GIO MARIA Presente 
LORENZI FRANCESCA Presente 
LORENZI MIRKO Presente 
TOLDO ALBERTO Presente 
SARTORI CLAUDIO Assente 
SERAFINI ROBERTA Presente 
  
 
 
Partecipa alla seduta l’Assessore Esterno Sartori Anna. 
 
Presenti    9 - Assenti    2 
 

==================================================  
PARERI RESI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 267/2000 

Parere Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA  

Data 23-10-2017                                          Il Responsabile del Servizio 

   F.to GUGLIELMI CLAUDIO 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
CONSIDERATO QUANTO SEGUE: 
 
- con deliberazione n.21 del 18.03.2013 il Comitato Interministeriale per la 
programmazione economica, C.I.P.E.,  ha approvato in linea tecnica, con prescrizioni e 
raccomandazioni, nonché tenuto conto delle motivazi oni espresse nel  parere in 
data 7.03.2013 dalla 5^ sezione del Consiglio Super iore dei Lavori Pubblici , il 
progetto preliminare dell’opera “Autostrada A31 Valdastico Nord – 1° lotto funzionale 
Piovene Rocchette-Valle dell’Astico” ad esclusione dei tratti tra le progressive 1,328 e 
12,217 e per 300 m a partire dalla progressiva chilometrica 18,617, oggetto di prescrizione 
localizzativa da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
del Ministero per i beni e le attività culturali; 
- la medesima deliberazione  ha disposto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, commi 6 e 
7, del d.lgs. n.163/2006, la variante del tracciato  tra le progressive 1,328 e 12,217 e per 
300 m a partire dalla progressiva chilometrica 18,617; 
- in particolare, per quanto riguarda il tratto compreso tra il km 1,328 e il  km 12,217, 
denominato variante “Cogollo 1A",  per una lunghezza di 9,85 km, ha disposto uno 
sviluppo interamente in sinistra orografica del torrente Astico e la ricollocazione dello 
svincolo di Velo d’Astico, originariamente previsto in comune di Velo d’Astico,  in territorio 
comunale di Cogollo del Cengio, incaricando il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
in sede di approvazione della progettazione definitiva, alla verifica di ottemperanza delle 
prescrizioni impartite con la stessa deliberazione, ferme restando le verifiche di 
competenza della commissione VIA; 
- le prescrizioni impartite, contenute nell’allegato 1 alla deliberazione C.I.P.E. sopra citata 
e qui espressamente richiamate, definiscono criteri e modalità per la redazione della 
progettazione definitiva nonché per la realizzazione dei lavori;  
- specificatamente, valgono le seguenti prescrizioni: 
 

 
 
- mentre sull’intero tratto le raccomandazioni contenute nella parte seconda dell’allegato 
1, prevedono: 
 



 
- giova altresì riportare in questa sede alcune delle motivazioni espresse dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, oggetto di presa d’atto da parte del CIPE, in particolare: 
 

 

 

 

 
 
- si rammenta infine che la deliberazione CIPE n.21 del 18.03.2013, ha stabilito la 
seguente, ulteriore, disposizione: 
 

 

 



 
- successivamente, in data 09.02.2016, il Comitato Paritetico tra il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Veneto e la Provincia Autonoma di Trento, 
costituito al fine di addivenire all’intesa sulla localizzazione dell’opera a livello 
interregionale, ha formalizzato l’intesa delle parti nell’identificazione di un cosiddetto 
“corridoio di interconnessione infrastrutturale tra la Valle dell’Astico, la Val d’Adige e la 
Valsugana”, più precisamente: 

  
- si sottolinea quindi che la progettazione viabilistica di tale corridoio di interconnessione 
dovrà avvenire, previa adozione di convergenti atti decisionali a carattere amministrativo 
dei competenti organi provinciali, regionali e statali competenti, nonché previo svolgimento 
di una fase partecipativa a livello territoriale; 
 
- si evidenzia come sinora, tale fase partecipativa, si è concretizzata attraverso la 
disponibilità  della Regione Veneto, nonché della stessa Società concessionaria, a 
partecipare a numerosi incontri su richiesta dell’amministrazione comunale; 
 
RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 27 del 06.07.2017 con la quale, nell’ottica 
di ottemperare alla fondamentale funzione comunale di governo del proprio territorio, 
prevista dall’art. 13 del  D.Lgs. 267/90, sono state formalizzate le condizioni considerate 
irrinunciabili per il Comune di Valdastico e per il territorio in senso generale nella 
approvazione della progettazione definitiva dell’opera; 
 



ATTESO che la Giunta Comunale ha deliberato di mettere in atto, in caso di mancato 
recepimento delle condizioni deliberate, le azione più idonee, nelle sedi più opportune, alla 
tutela del proprio territorio, dei valori in esso presenti e della propria popolazione 

 
RILEVATO che sono stati depositati in data 19.09.2017 al prot. n. 3317 gli elaborati 
progettuali definitivi del prolungamento autostradale; 
 
RILEVATO che la Autostrada Brescia - Verona - Vicenza - Padova S.p.A., quale soggetto 
proponente,  ha attivato presso il Ministero dell’Ambiente la procedura identificativo n. 
3717 di Valutazione dell’Impatto Ambientale  (Legge Obiettivo 443/2001) per la quale  
possono essere presentate osservazioni entro il 27.10.2017; 
 
RILEVATO che la Regione Veneto ha contestualmente attivato la procedura di  V.I.A. 
regionale; 
 
PRESO ATTO che la progettazione definitiva prospetta soluzioni che non accolgono le 
richieste avanzate dal Comune di Valdastico con delibera di Giunta Comunale  n. 27 del 
06.07.2017; 
 
RITENUTO pertanto, come preannunciato, di mettere in atto ogni azione idonea alla tutela 
del proprio territorio, dei valori in esso presenti e della propria popolazione, presentando 
formali osservazioni e proposte al Ministero dell’Ambiente e alla Regione Veneto in ordine 
al procedimento VIA succitato; 
 
DATO ATTO che con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico LL.PP. in 
data 20.10.2017 è stato affidato allo Studio Giara Engineering Srl di Vicenza, specialista 
del settore, di effettuare uno studio per verificare le criticità geologiche e paesaggistiche 
del tracciato autostradale previsto nel progetto definitivo; 
 
VISTO la relazione predisposta dal suindicato  Studio Giara Engineering Srl prot. n.         
3778/2017, depositata agli atti dell’Ufficio Tecnico, e ritenuto di approvare lo stesso per 
formulare le necessarie osservazioni e proposte sul VIA presso il Ministero dell’Ambiente; 
 
VISTE le osservazioni dell’Amministrazione Comunale (allegato 1); 
 
DATO ATTO che per la presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole di 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267 del 18.08.2000; 
 
VISTO l’art.42 del  D.Lgs n.267 del 18 agosto 2000; 
 
Il Sindaco – Presidente illustra la proposta di delibera di cui al punto 2 dell’Ordine del 
Giorno della presente seduta. 
Il Sindaco – Presidente invita poi il dott. Darteni ad illustrare l’argomento tecnicamente, il 
quale procede. 
Il Consigliere Marangoni legge un documento che poi consegna al Segretario comunale 
per essere allegato alla presente delibera (allegato 2). 
 
Il Consigliere Alberto Toldo illustra una proposta di emendamento n. 1 (del Gruppo di 
Minoranza Idee in Comune) alla presente delibera e la consegna al Sindaco – Presidente 
(allegato 3). 
Il Sindaco – Presidente pone in votazione la predetta proposta di emendamento allegato 
3, con il seguente risultato, espresso per alzata di mano: 
Presenti n. 9 
Votanti n. 9 



Favorevoli n. 2 (Alberto Toldo e Serafini) 
Contrari n. 6 (Guglielmi, Stefani, Pretto, Marangoni, Francesca Lorenzi, Mirko Lorenzi) 
Astenuti n. 1 (Agostini) 
Il Sindaco – Presidente dichiara respinta la proposta di  emendamento allegato 3. 
 
Il Sindaco – Presidente pone quindi in votazione la proposta di delibera di cui al punto 2 
dell’Ordine del Giorno della presente seduta, con il seguente risultato espresso per alzata 
di mano: 
Presenti n. 9 
Votanti n. 9 
Favorevoli n. 6 (Guglielmi, Stefani, Pretto, Marangoni, Francesca Lorenzi, Mirko Lorenzi) 
Contrari n. 2 (Alberto Toldo e Serafini) 
Astenuti n. 1 (Agostini) 

DELIBERA 
I seguenti meri indirizzi: 
 
1. le premesse costituiscono parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento; 
 
2. di esprimere la contrarietà al tracciato autostradale delineato nell’ambito territoriale del 
Comune di Valdastico nella progettazione definitiva trasmessa in data 19.09.2017;  
 
3. di approvare la documentazione predisposta dallo studio incaricato Giara Engineering 
Srl prot. n. 3778/2017 depositata agli atti dell’Ufficio Tecnico, in merito alle valutazioni e 
proposte sul tracciato autostradale previsto nel progetto definitivo del Prolungamento 
dell’Autostrada Valdastico A31 Nord – 1° Lotto tratto Piovene Rocchette Val d’Astico; 
 
4. di approvare le osservazioni dell’Amministrazione Comunale alla procedura V.I.A. 
identificativo n. 3717 come da documento allegato 1, formulando le proposte alternative in 
essa contenute; 
 
5. di trasmettere il presente provvedimento: al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare – Direzione Generale per la valutazioni e le autorizzazioni ambientali 
PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it – alla Regione Veneto Unità 
Organizzativa Valutazione Impatto Ambientale PEC: 
coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it  – e ai Comuni di Piovene Rocchette, 
di Cogollo del Cengio e di Pedemonte; 
Il Sindaco -  Presidente dichiara che la proposta di delibera di cui al punto 2 dell’Ordine del 
Giorno della presente seduta è approvata. 
 
6. di dichiarare la presente deliberazione urgente e, quindi,  immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267, con la seguente votazione 
espressa per  alzata di mano: 

Presenti n. 9 
Votanti n. 9 
Favorevoli n. 8 
Contrari n. 0 
Astenuti n. 1 (Agostini) 
La seduta si chiude alle ore 19,26. 
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1. PREMESSA 
  

Questa Amministrazione in carica per il quinquennio 2014-2019 considera fondamentale che sia 

fornita a  tutta la popolazione del territorio del Comune di Valdastico una informazione corretta e 

trasparente, in relazione ad un'opera così complessa ed impattante sul futuro della valle, quale è il 

progetto A31 Valdastico Nord, catalogata a livello statale come Opera di pubblica utilità. 

Come amministratori abbiamo recepito e trasferito alla popolazione 2 concetti fondamentali: 

� l'autostrada deve ASSOLUTAMENTE proseguire fino al Trentino 

� qualunque opposizione sarà inutile,  come lo saranno proteste e prese di posizione che 

avranno solo il risultato di rallentare un progetto che è in studio da decenni. 

 Il nostro impegno e il nostro lavoro si sono, pertanto, indirizzati a proteggere, salvaguardare e 

tutelare al massimo prima di tutto le persone,  le loro proprietà e tutto il territorio, ben sapendo 

che durante il periodo di cantiere il territorio soffrirà, sarà martoriato e devastato per anni e le 

persone subiranno disagi immensi, che per il periodo di cantierizzazione, andranno oltretutto a 

modificare le loro abitudini di vita. 

Abbiamo presentato 2 proposte di variante al progetto originario (2012) tenendo conto di quanto 

sopra. 

Per questo motivo abbiamo incaricato un pool di professionisti ai massimi livelli di competenza 

europea per elaborare uno studio che ci permetta di avere tutte le sicurezze a supporto delle 

nostre proposte di variante. Gli ingegneri  hanno  elaborato una serie di indicazioni e commenti su 

leggerezze e inesattezze  descritte  nella relazione ufficiale della Società Autostrade, 

controbattendo i punti principali e arrivando alla conclusione che, tecnicamente,   la variante 

proposta dall'Amministrazione è fattibile e può essere adottata tanto quanto il progetto 

ministeriale.  

La relazione dello studio incaricato al punto 1   riporta:...." sono state impropriamente inserite 

all’interno della formazione della Dolomia Principale alcune cavità carsiche indicandole come 

“Probabili grotte/cavità carsiche) ed accompagnandole con un punto interrogativo. E’ evidente che 

tali cavità non hanno alcun senso, anche perché in tal modo il numero di cavità presenti nella 

Dolomia Principale, formazione litologicamente meno predisposta ai fenomeni carsici,  risulta 

maggiore di quello presente nei Calcari Grigi, formazione molto più predisposta a tali fenomeni." 

E continua: " quota della galleria in destra Astico risulta di poco superiore a quella della sorgente 

sr33 - Rio Tevere e praticamente equivalente a quella della sorgente sr29 – Barcarola (vedi Sezioni 

Idrogeologiche 1 ed 1bis). 

Da questo punto di vista, la presenza, quindi, di cavità carsiche non ha diretta alcuna influenza 

sulla galleria secondo la variante “B” proposta. 

La relazione al punto 2 riporta: " Da punto di vista geologico, geomorfologico e geomeccanico, 

come sottolineato dalla stessa Relazione tecnico-illustrativa, non vi sono elementi che inducano a 

preferire un tracciato rispetto all’altro: le gallerie progettate verranno, comunque, scavate nella 

Dolomia Principale e, quindi, in ammassi rocciosi con parametri gomeccanici equivalenti." 

E ancora: " Nella Relazione tecnico-illustrativa della società autostrade si fa riferimento ad un 

quadro complessivo di maggiore criticità idrogeologica derivante da: i) “un maggior numero di 

cavità carsiche poste a quote comparabili con la livelletta stradale e periodicamente sature”; ii) la 

presenza di “maggiori interferenze idrogeologiche poste in destra Astico in corrispondenza delle 



sorgenti e relativi complessi carsici denominati rio Tevere e Barcarola  (....) l’esame complessivo dei 

dati idrogeologici disponibili mette in evidenza quanto segue. 

 a) Nell’area è indicata la presenza di 4 sorgenti in sinistra Astico (....) In definitiva il versante 

sinistro della Valla dell’Astico drena una maggior quantità d’acqua e la presenza delle sorgenti 

mostra che le direzioni di flusso delle acque sotterranee in questo versante sono, almeno 

localmente, dirette verso ovest e sud-ovest; 

b) le numerose sorgenti tracciate nelle carte geologiche allegate alla Relazione tecnico-illustrativa 

e definite come “Sorgente per la quale attualmente non si dispone di dati” possono essere 

considerate, molto probabilmente, come sorgenti effimere" 

 la direzione generale di flusso è, molto probabilmente, sempre verso Est, ma è localmente 

modificata dalla presenza dell’incisione valliva (.....)Questa condizione è, d’altronde, evidenziata 

dalle stesse Sezioni Idrogeologiche 1 ed 1bis (Relazione tecnico-illustrativa), anche se le locali 

direzioni di flusso sono incongruenti con la presenza stessa delle sorgenti.(......) Tenendo conto di 

quanto sopra l’affermazione che in destra idrografica si abbia “… maggior presenza di acque 

sotterranee ed ammassi a maggior permeabilità …” appare non suffragata dai dati osservati e 

rilevati. SI può, anzi, affermare il contrario: in sinistra idrografica l’assetto idrogeologico appare 

meno favorevole allo scavo della galleria. 

 

Visto i risultati a cui si è giunti con il lavoro dello studio incaricato, visti i minori disagi alla 

popolazione che scaturiscono dalle varianti proposte, questa Amministrazione è oggi più che mai 

ancora più decisa a sostenere i progetti di variante proposti e a battersi perchè venga approvata la 

loro realizzazione. 
 

Motivazioni storico-territoriali 
 
Il territorio della Valle dell'Astico si presenta nella sua connotazione naturale e morfologica come 

un lungo e stretto canale, che poco spazio lascia alle aperture per insediamenti di attività 

economiche. Questo è risultato fondamentale nello sviluppo socio-economico della valle, 

diminuendo in questo contesto storico la possibilità di scelte di abitabilità e residenza da parte 

della popolazione, costretta a scegliere siti più agevoli al posto di lavoro o quant'altro. La 

mancanza di incentivi aumenta la scelta di abbandonare il territorio, portando la valle ad un livello 

crescente, anno dopo anno, di abbassamento demografico. Viene in questo modo tracciato un 

pericolo evidente per la sopravvivenza attiva del territorio destinato a tramutarsi in futuro in un 

deserto abbandonato da tutti. Chi sceglie di rimanere nella Valle deve avere garanzie future che 

una scelta così ardua sia salvaguardata e sostenuta dall'Amministrazione. 

Il territorio della vallata è stato colpito, poi, duramente durante la 2° guerra mondiale. Le frazioni 

di Pedescala, Forni e Settecà, sono state luogo di un efferato eccidio da parte dei soldati tedeschi, 

che ha lasciato al suolo , nelle piazze e nelle case 82 morti, tra i quali bambini e donne. Riteniamo 

che andare a colpire con altri sacrifici la popolazione e la terra di queste frazioni sia umanamente 

un altro delitto. 

 Il dolore della perdita di parenti e familiari è  ancora vivo  (e lo sarà per sempre tramandato alle 

future generazioni) nel cuore della popolazione e, per alcuni viventi ancora oggi, anche negli occhi 

che hanno visto quelle morti innocenti. 

 

 

 

 

 



 

 

 

Questi fatti di sangue hanno avuto un fortissimo impatto sulla comunità, in proporzione molto di 

più forte di quello alle Fosse Ardeatine o a  Marzabotto, proprio per la caratteristica morfologica di  

questa valle lunga e chiusa che non fa uscire l'urlo di dolore provato dalla gente. Il numero così 

elevato di vittime, inoltre,  ha ridotto in miseria la popolazione che si è trovata, nel giro di poche 

ore, privata delle braccia di uomini lavoratori e degli affetti nelle famiglie, con bambini ridotti 

orfani, senza un futuro. 

82 morti in abitati rurali a così bassa residenza,  in una piccolissima comunità come le frazioni di 

Pedescala, Forni e Settecà, sono una strage che non si dimentica. Il 30 aprile di ogni anno la 

cerimonia di ricorrenza della strage  è accompagnata dal rintocco della campana. Ad ogni rintocco 

viene letto il nome di una vittima: un elenco interminabile,  che fa sobbalzare il cuore in gola 82 

volte! 

Costruire un’infrastruttura così impattante sul territorio e così vicina a queste frazioni significa 

sfregiarne la memoria il cui monito “ mai più” dovrebbe erigersi alto,  solido e fiero, mentre  verrà, 

ancora una volta, intaccato o sporcato. 

Costruire un Mc Donald vicino alle Fosse Ardeatine non sarebbe concepibile. Perché lo diventa 

qui? Perché Valdastico, con la sua strage non può essere lasciata tranquilla e non le viene lasciata 

la possibilità di vivere e ricordare i propri lutti? Forse che i morti di questo territorio lasciano meno 

dolore tra coloro che si sono salvati? Questa strage è stata vissuta e patita nel silenzio 

dell’informazione. Il dolore non è mai stato pubblicizzato. E' stato vissuto da tutti con silenzio e 

dignità. Quella stessa dignità che oggi pretende di essere ricordata e portata ad esempio e non 

svilita e martoriata dall'apertura di una nuova ferita. 

Quella stessa dignità che ha saputo dare dal punto di vista turistico e paesaggistico un nuovo volto 

al territorio. Con opere importanti che sono destinate a portare nuova linfa, anche nel settore 

economico imprenditoriale, con la nascita di nuove imprese e con l'attuare idee di giovani che 

fortemente vogliono mantenere un legame indissolubile con le proprie radici. Troppe sono state le 

famiglie costrette ad andarsene, ad emigrare in terre lontane, dapprima considerate straniere , ma 

che poi col tempo, la sofferenza  e il tanto lavoro, hanno imparato ad amare e considerare la loro 

seconda casa. Troppi sono coloro che non hanno più potuto ritornare, e fra questi gli 8 lavoratori 

deceduti sui Pirenei Francesi per un incidente sul lavoro. Sogni infranti e giovani vite spezzate : a 

memoria di quanto la gente di questa valle ha già dato in sofferenza, dolore  e tragedie.  

 Dal 1985 siamo gemellati con gli Amici della città di Encantado in Brasile, terra così lontana, ma 

che sentiamo vicinissima.  Abbiamo radicati con loro i Valori di fratellanza, tolleranza e umanità. 

Perché le nostre famiglie hanno provato sulla loro pelle il senso di solitudine, di paura, di 

incertezza.  Per questo in agosto 2017 questa Amministrazione ha inaugurato il Parco 

dell’Emigrante opera diventata  per il territorio  “casa di valori e storia”.  

Non possiamo pensare che un'opera così mastodontica ed invasiva per il territorio possa essere 

costruita senza che venga fatta una riflessione profonda del sacrificio che, nuovamente, viene 

chiesto a chi lo vive e lo fa vivere.   

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2. VISIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

 

 

Le Amministrazioni che si sono susseguite della valle dell'Astico si sono da sempre attivate per la 

tutela e la salvaguardia del territorio. Nel 2012  i Consigli Comunali dei 3 Comuni di Lastebasse, 

Pedemonte e Valdastico hanno prodotto un documento congiunto contenente le  osservazioni 

sulle profonde criticità  d'impatto ambientale e idrgeologico, acustico ed atmosferico 

rappresentate dall'opera in oggetto. 

Nel documento si legge, tra l'altro: "Siamo consapevoli dell'importanza strategica della Valdastico 

Nord per la nostra Regione e per la provincia. Al di là dell'occupazione e del lavoro che genera la 

realizzazione di una tale opera, essa può rappresentare un deciso fattore di competitività anche del 

sistema imprese. (...) Pur nel comprendere le ragioni di progettazioni del proponente per il 

collegamento a Nord, le tre Amministrazioni Comunali congiuntamente hanno avuto modo di 

affermare, e i 3 consigli comunali lo confermano, come la proposta tracciati inviata a tutti i 

soggetti coinvolti non possa essere accettata.". 

 "(...)nell'ambito del procedimento di approvazione dell'opera e nella piena consapevolezza dei 

limiti della legge obiettivo, proponiamo, pertanto, venga preso in considerazione il tracciato 

alternativo proposto, condiviso con i comuni confinanti e formalizzato con la presente 

osservazione. se invece si proponesse di realizzare l'opera a stralci, e cioè arrivando solo ai nostri 

comuni, siamo fermamente contrari a prescindere dal tracciato proposto". 

Questa amministrazione  ha proposto 2 varianti che vuole difendere e far avallare come esempio 

di salvaguardia del Bene Pubblico amministrato. Ritiene indispensabile che la variante proposta  

venga approvata dal Ministero, essendo il risultato di un approfondito studio di molteplici fattori: 

naturali, idrogeologici, tecnici. Ma ancor di più scaturite da una conoscenza delle problematiche  

sociali, economiche e quotidiane del territorio, individuabili in maniera profonda e capillare 

esclusivamente da chi il territorio lo conosce, lo vive e lo amministra. Viene dato come 

imprescindibile il completamento dell'opera fino al territorio trentino, considerando che "l'opera 

di pubblica utilità" debba comprendere territori allargati e strategie di sviluppo di valenza 

nazionale. 

Nostro compito è quello di tutelare, proporre soluzioni, farci parte garante nei confronti della 

popolazione di ciò che ci compete e che consideriamo nostro patrimonio in un territorio difeso con 

lotta, guerre, lavoro e sangue. 

 

 

3. IL LAVORO DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

 

Il lavoro dell'Amministrazione in questi ultimi 2 anni è stato incessante e continuo.  

Numerosissimi sono stati gli incontri tecnici in Regione con i funzionari per spiegare la valenza 

delle nostre varianti proposte, oltre a quelli di carattere più propriamente politico, atti a 

sollecitare l'aspetto legato all'impatto dell'opera sulla popolazione e sul suo futuro. 

Abbiamo cercato di relazionarci con diverse modalità  con i tecnici della Società autostrade che si 

sono dimostrati aperti ad accogliere le nostre esigenze e a condividere la situazione di disagio del 

territorio. 

 

 



 

 

 

Abbiamo incontrato i manager della stessa società per trovare una giusta linea strategica di 

progettualità, trasferendo le nostre perplessità e argomentazioni in modo che potessero 

confrontarsi con i loro colleghi tecnici per proporre soluzioni migliorative e necessarie alla 

realizzazione dell'opera. 

Abbiamo invitato i media locali e provinciali per far giungere al maggior numero di persone il 

nostro pensiero e la nostra visione del progetto, toccando i punti fondamentali del volere con 

tutte le nostre forze difendere e tutelare un territorio già troppo sacrificato.                          

Abbiamo incaricato un pool di professionisti ai massimi livelli di competenza europea per 

elaborare uno studio che ci potesse permettere di avere tutte le sicurezze possibili a supporto 

delle nostre proposte di variante sia dal punto di vista idrogeologico che tecnico progettuale . 

....VEDI CURRICULA ALLEGATI. 

 

Riteniamo sia doveroso, infatti, far sentire la nostra voce, adducendo relazioni competenti e pareri 

autorevoli che possano controbattere con argomentazioni esclusivamente tecniche ai progetti 

della proponente Società autostrade, avvalorando la validità delle nostre proposte, frutto della 

conoscenza del territorio amministrato. 

 

 

 

4. OPERE DI MITIGAZIONI E COMPENSAZIONE 

 
 

Il progetto presentato propone anche la possibilità da parte della Società Autostrade di effettuare 

opere di mitigazione e compensazione per i danni recati all'ambiente e al territorio. Questo per 

poter pensare ad un ripristino territoriale  che torni a dare decoro al panorama paesaggistico e 

all'abitato delle frazioni. Molti sono, infatti, i progetti in essere di questa Amministrazione che 

potranno portare uno sviluppo turistico ed economico  alla comunità. Tra questi vogliamo 

ricordare i più innovativi e corposi in termini di risultato e impatto sull'utenza turistico-sportiva 

non solo regionale. 

� Via Ferrata 

� Pista ciclabile 

� Progetto privato Cammino delle Apparizioni  

 

L'interesse di alcune di queste realizzazioni andranno sicuramente a toccare un bacino di utenti dei 

Paesi stranieri d'Oltralpe oltre ad avere un impatto notevole su tutte le organizzazioni sportive e 

turistiche a livello nazionale.  

Viene qui fornito un elenco, non definitivo, che ci riserveremo di integrare in una fase successiva, 

delle principali opere sulle quali intervenire: 

 

� sistemazione Forte Ratti, 

� sistemazione alveo del fiume Astico, Assa e corsi d'acqua in affluenza   

� sistemazione strada provinciale 

� secondo ponte a Pedescala 

� sistemazioni in porfido delle piazze principali a Pedescala- Forni - Settecào polifunzionale 



 

� sistemazione canonica con centro polifunzionale 

� sistemazione totale strada val d’Assa   

� sistemazione strada comunale delle Banchette 

� cimitero 

� parcheggio al cimitero Pedescala 

� sistemazione sentieri   
� sistemazione strada vicinale Bregona 
� sistemazione attraversamento Assa vicino al ponte di Pedescala 
� strada collegamento chiesa Forni-Cimitero, 

� passerella Forme-Soglio  

� posa porfido a Settecà - Forni e Contrà Sella-Barcarola 

� sistemazione sentieri  Forme-Settecà 

� sistemazione strada frazione Grotta  

� intervento economico per danni eventuali alla struttura esterna di costruzioni private 

 

  

5. CONCLUSIONI 

 
Una Amministrazione ha il compito di gestire una Comunità sia dal punto di vista economico 

finanziario, sia dal punto di vista politico, garantendo alla popolazione la sicurezza del proprio 

quotidiano, assicurando un monitoraggio continuo degli standard della qualità della vita e 

fornendo linee di indirizzo per lo sviluppo futuro del territorio. 

Dalla data di insediamento l'attuale Amministrazione  ha sempre svolto una capillare e puntuale 

attività di informazione con la popolazione, cercando di trasmettere il valore imprescindibile di 

lavorare per il bene del territorio e di chi lo vive.  

 

Nel presentare la variante al Progetto A31 Valdastico Nord siamo determinati a proporre una 

variante che limiti al massimo i disagi, anteponendo a qualsiasi altra valutazione la necessità che il 

progetto non si fermi e prosegua fino al Trentino. 

Lavoriamo affinchè il futuro del territorio sia garantito e protetto e permetta alla fine della 

cantierizzazione di tornare a vivere una vita di serenità e prosperità quale tutti noi meritiamo. 

Siamo coscienti che le opere di compensazione sono un palliativo all'invasività dell'autostrada, ma 

abbiamo intenzione di adoperarci al massimo per ottenere quanto più possibile  ci spetta. 

 

 

         Il Sindaco 

 

   

 










































